SANITA': CARD. SEPE BENEDICE LA RADIOLOGIA DEL COTUGNO

(ANSA) ¿ NAPOLI, 17 MAR - ''Nei momenti di fragilita' come quelli della malattia, per i pazienti e' un sollievo sapere che ci sono buoni medici a prendersi cura di loro e soprattutto che si servono di attrezzature all'avanguardia''. Con queste parole l'arcivescovo di Napoli, Crescenzio Sepe, ha benedetto oggi il nuovo reparto di Radiologia dell'ospedale Cotugno. ''Per raggiungere l'eccellenza servono buoni medici, ma anche ottimi macchinari - ha detto il cardinale Sepe -. La realizzazione di un reparto come questo mette i medici in condizione di lavorare meglio, e quando un medico e' appagato trasferisce la speranza anche ai suoi pazienti''. Il nuovo reparto, diretto dal professor Michele Coppola, si trova al secondo piano del polo infettivologico campano. L'ospedale e' da oggi dotato anche della moderna Tac multislides a 64 strati, disponibile non solo per i ricoverati del Cotugno, ma anche per alleggerire le liste d'attesa dei vicini ospedali Monaldi e Pascale. Grazie ad un software di gestione chiamato Pacs, la Radiologia e' collegata con tutti gli altri reparti dell'ospedale. In pratica si potranno prenotare gli esami o leggere il referto della Tac senza recarsi in Radiologia. Ma non e' tutto. Pacs rientra nel software di gestione SIS (Sistema informativo sanitario), quello utilizzato nei Cup (Centri unici di prenotazione), che 'aprira'' la Radiologia del Cotugno anche ad altri ospedali. All'inaugurazione del reparto oggi erano presenti anche l'assessore alla Sanita' della Regione Campania, Angelo Montemarano, il direttore generale, Antonio Giordano, il direttore amministrativo, Antonella Troiano, e il direttore amministrativo, Cosimo Maiorino. Al Cotugno, intanto, proseguono i lavori iniziati nel febbraio del 2006, per la completa ristrutturazione e l'adeguamento antisismico che dovrebbero terminare tra sei anni. Il progetto prevede 252 posti letto distribuiti in stanze ad uno o due letti. Tutti i letti saranno informatizzati e a pressione negativa per permettere una perfetta gestione dei pazienti con particolari infezioni. E' prevista anche la costruzione di una sala settoria per le autopsie su pazienti deceduti per particolari infezioni o patologie come ad esempio la variante umana della mucca pazza. Completera' i lavori un laboratorio di biosicurezza PCL3,
